
 
 

  

Regione Lazio – Voucher 

digitalizzazione PMI 



 

Obiettivo Sostenere le PMI del Lazio nell’adozione di soluzioni digitali diffuse e trasversali, 

idonee ad aumentarne l’efficienza e la competitività. 

Soggetto gestore Regione Lazio 

Scadenze Lo sportello aprirà giorno 10 gennaio 2025 e resterà aperto fino al 14 febbraio 

2025, salvo esaurimento fondi. 

Dotazione 

finanziaria 

13 milioni di euro 

Soggetti 

beneficiari 

PMI, in forma singola, iscritte nel Registro delle Imprese Italiano con almeno una 

sede operativa ubicata nel Lazio. 

Spese ammissibili Le linee di intervento ammissibili sono le seguenti: 

A. Realizzazione della Diagnosi Digitale; 

B. Acquisto di nuove applicazioni integrate per la produttività individuale 

(Digital Workplace); 

C. Adozione di nuovi sistemi di Digital Commerce & Engagement; 

D. Migrazione dell’infrastruttura esecutiva di applicazioni aziendali e relativi 

dati esistenti da server a cloud pubblico (Cloud Computing). Si precisa 

che costituisce un diverso Intervento ogni migrazione su una delle 

seguenti Virtual Machine: D.1 Application Server, D.2 Database Server, 

D.3 Web Server e D.4 Database Back Up; 

E. Adozione di sistemi di Cyber Security. 

 

Si precisa che: 

- I progetti non sono ammissibili se inferiori a €14.000,00 e se includono 

solo l’intervento di cui alla lettera A Diagnosi Digitale; 

- Le Piccole e le Medie Imprese devono obbligatoriamente presentare 

una Diagnosi Digitale ex ante, che preveda gli interventi di cui alle 

lettere B, C, D ed E inclusi nel progetto e una Diagnosi Digitale ex post; 

- Le micro imprese non hanno invece l’obbligo di presentare una 

Diagnosi Digitale, ma devono allegare obbligatoriamente alla 

Domanda una Relazione sulla Digitalizzazione, che mediante una 

autovalutazione giustifichi gli Interventi di cui alle lettere B, C ed E inclusi 

nel Progetto.  

 

Tutti gli interventi ad eccezione della Diagnosi Digitale devono in ogni caso 

essere avviati dopo la Data della Domanda o, se successiva, dopo la data di 

sottoscrizione della Diagnosi Digitale ex ante; inoltre tutti gli interventi devono 

essere conclusi (tutti i prodotti e servizi previsti devono essere completamente 

realizzati, forniti, configurati e installati) e quindi oggetto di richiesta di 

erogazione entro 6 mesi dalla Data di Concessione.  

 

Di seguito un elenco delle spese ammissibili per ciascuna linee di intervento: 

- DIAGNOSI DIGITALE: spese di consulenza, ivi compresi eventuali costi 

accessori; 

- DIGITAL WOKPLACE: software (software di produttività personale, sistemi 

di comunicazione digitale, sistemi per la gestione condivisa dei 

documenti, software di firma digitale e di archiviazione a norma di 

legge, servizi professionali ICT a supporto dell’intervento). Sono quindi 

ammissibili i costi per l’acquisto, l’installazione e la manutenzione dei 

software in licenza e del canone di utilizzo di servizi cloud per la durata 

complessiva di 36 mesi dall’attivazione e le spese di consulenza relativi 

ai servizi professionali ICT a supporto dell’intervento aventi natura una 

tantum; 

- DIGITAL COMMERCE & ENGAGEMENT: copre le spese direttamente 

riconducibili alle tre tipologie di servizi obbligatori (a. acquisizione delle 

piattaforme, b. acquisto e mantenimento del dominio internet con 

relativo certificato digitale SSL e c.servizi professionali ICT a supporto 



 

dell’intervento). Sono quindi ammissibili le spese relative ai costi per i 

canoni IaaS o PaaS relaativi ad almeno una delle piattaforme di cui 

alla lettera a del precedente elenco, l’acquisto e la manutenzione del 

dominio internet e della relativa certificazione digitale SSL (lettera b) e 

le spese di consulenza (prestazione di servizi) relativi ai servizi 

professionali ICT a supporto dell’intervento di cui alla lettera c; 

- CLOUD COMPUTING: spese direttamente riconducibili alle tre tipologie 

di servizi obbligatori (a. acquisizione dei servizi di cloud, b. acquisto e 

manutenzione software di gestione e amministrazione in licenza o servizi 

cloud (SaaS), c. servizi professionali ICT a supporto dell’intevento). Sono 

quindi ammissibili i costi per i canoni dei servizi cloud di cui alla lettera 

a., l’acquisto e la manutenzione di software di gestione e 

amministrazione in licenza o servizi cloud erogati in modalità SaaS di cui 

alla lettera b. e le spese di consulenza relativi ai servizi professionali ICT 

a supporto dell’intervento di cui alla lettera c; 

- CYBER SECURITY: copre le spese direttamente riconducibili alle tre 

tipologie di hardware (a. acquisto o noleggio di dispositivi hardware, b. 

acquisto e manutenzione software in licenza o canone di utilizzo per i 

servizi cloud, c. acquisizione di servizi di sicurezza gestita (outsourcing)). 

Sono quindi ammissibili i costi per l’acquisto o noleggio di dispositivi di 

cui alla lettera a., l’acquisto e la manutenzione del software in licenza o 

per il canone di utilizzo dei servizi cloud di cui alla lettera b. e per la 

prestazione dei servizi di sicurezza gestita (outsourcing) di cui alla 

lettera c. 

Tipologia di 

agevolazione 

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo a fondo perduto, in 

regime de minimis. 

 

Per ciascuna tipologia di Intervento il contributo è determinato nella seguente 

misura: 

A. DIAGNOSI DIGITALE 

- Micro imprese: escluse 

- Piccola Impresa: € 8.162,40; 

- Media Impresa: € 21.427,20; 

B. DIGITAL WORKPLACE 

-  € 2.270,40 per singola impresa; 

C. DIGITAL COMMERCE & ENGAGEMENT 

- Micro Impresa: € 4.954,80; 

- Piccola Impresa: € 8.125,20; 

- Media Impresa: € 15.873,60; 

D. CLOUD COMPUTING 

D.1 APPLICATION SERVER: € 17.683, 20; 

D.2 DATABASE SERVER: € 27. 656, 40; 

D.3 WEB SERVER: € 14.076,00; 

D.4 DATABASE BACK UP: € 5.593,20; 

E. CYBER SECURITY 

- Micro imprese: escluse 

- Piccola Impresa: € 14.656,80; 

- Media Impresa: € 44. 917,20. 

 

Il contributo complessivo massimo riconoscibile alla singola PMI è pari a: 

- MICRO IMPRESA: € 50.000,00; 

- PICCOLA IMPRESA: € 100.000,00; 

- MEDIA IMPRESA: € 150.000,00. 

 

Il contributo non è cumulabile con nessun altro aiuto o finanziamento pubblico 

concesso per la realizzazione dei medesimi interventi. 



 

Iter di domanda Ciascuna impresa potrà presentare una sola richiesta di contributo. 

 

Le domande di contributo devono essere presentate telematicamente 

attraverso la piattaforma GeCoWEB Plus. 



 

 


